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AQUATICRUNNER SUL PERCORSO DELLA GRANDE GUERRA 

 

Aquaticrunner è una competizione che si svolge tra mare e isole, da Grado a Lignano Sabbiadoro attraverso 

la Laguna di Marano, correndo e nuotando. Il percorso totale sarà di 32 km, sommando le singole frazioni di 

nuoto si arriva ad un totale di 6,3 Km, mentre per quella di corsa si arriva a 25,7 Km. Le transazioni totali 

sono 19 (passaggi da nuoto a corsa e viceversa). Fu la prima gara di swimrun al mondo ad essere fatta in 

acque calde e la prima mai fatta nella formula individuale. 

 

 

Se il Carso in occasione del centenario della Grande Guerra ci porta  lungo i suoi sentieri della memoria, di 

quella che è stata la più grande pazzia dell’uomo agli inizi del 900.  A  Porto Buso  ebbe  inizio il primo atto 

di quella tragedia umana, l’inutile strage come il papa Benedetto XV la chiamò. I fatti la rotta avene in 

questi luoghi il 24 maggio 1915, ove l'attacco via mare, aveva come obbiettivo finale la prima operazione di 

guerra, l’immediata  distruzione delle opere militari e di dogana  austriache a cannonate e successiva 

occupazione.  

 

 

 

 

 

 

 

Porto Buso e collocata tra la laguna di Marano e Grado separate dal Canale Pian Grando, questo fungeva 

da confine fino alla foce dell’Aussa, da una parte a nord  terra austriaca e opposta verso sud l’Italia. Gravi 

danni subirono la caserma e le altre strutture e purtroppo da quell’ istante si contavano i primi morti, feriti 

e prigionieri della guerra da parte Austroungarica. Tra questi triestini friulani, bisiacchi, gradesi, ovviamente 

reclutati perché sudditi dell’impero d’Austria Ungheria. 
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Questo sito ha vissuto nel tempo importanti vicende, di cui, come già detto, l’ultima fu il primo scontro del 

conflitto della Grande Guerra. I fatti narrano che alle ore 03.00 della mattina del 4 Maggio il 

cacciatorpediniere ZEFIRO ha investito con salve di cannone la caserma Austroungarica lì presente, 

causando danni ingenti; sbarcati, i marinai italiani occuparono il presidio e fecero dei prigionieri, che furono 

in effetti i primi della Grande Guerra. 

 

 

                                   

 

”PORTO BUSO”, segnava quindi il confine di stato tra ITALIA e AUSTRIA (confine Austroungarico) fino al 4 

maggio 1915.  In questo sito era presente la caserma della Finanza presente fino alla grande guerra. 

 

 

Nel 2018 alla manifestazione è stato conferito dal coni lo stemma della FRIENDSHIP GAMES – CONI FVG, e 

l’evento è stato inserito fra le gare di rilevanza europea in ricordo della fine della grande guerra. 

 

  

 

 


